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IL DIRIGENTE

Premesso che
a. il Sistema Conti Pubblici Territoriali, composto da una Unità Tecnica Centrale (UTC) e una Rete di 21

strutture,  i  Nuclei  regionali  (NR),  si  occupa  di  misurare  e  analizzare,  a  livello  regionale,  i  flussi
finanziari  di  entrata e di  spesa delle Amministrazioni  Pubbliche e di  tutti  gli  enti  appartenenti  alla
componente allargata del Settore Pubblico (SPA), per i quali cioè è previsto un controllo da parte di
soggetti pubblici. Il Sistema CPT, composto da una Unità Tecnica Centrale (UTC) e una Rete di 21
strutture,  i  Nuclei  regionali  (NR),  si  occupa  di  misurare  e  analizzare,  a  livello  regionale,  i  flussi
finanziari  di  entrata e di  spesa delle Amministrazioni  Pubbliche e di  tutti  gli  enti  appartenenti  alla
componente allargata del Settore Pubblico (SPA), per i quali cioè è previsto un controllo da parte di
soggetti pubblici;

b. la  Deliberazione  di  Giunta  regionale  n.  295  del  21  giugno  2016,  ha  riconosciuto  la  strategicità
dell’elaborazione dei conti pubblici territoriali  a livello nazionale, prevedendo che le relative attività
siano svolte dall’Assessorato al  Bilancio, presso la Direzione Generale per le Risorse Finanziarie,
attraverso l’istituzione dell’Unità Operativa Dirigenziale “Programmazione finanziaria ed economica.
Supporto al Controllo di gestione ed analisi dei costi. Conti pubblici territoriali”;

c. con  Decreti  del  Presidente della Giunta regionale n.  266 del  29 dicembre 2016 e  n. 308 del  19
dicembre 2017, come previsto dalle regole dettate dall’Agenzia per la Coesione Territoriale, sono stati
nominati i membri del Nucleo Regionale Campania; 

d. la delibera CIPE n. 48 del 10 luglio 2017, pubblicata in GU n.248 del 23-10-2017, ha previsto che “le
risorse  assegnate  a  ciascuna  Amministrazione  dovranno  essere  utilizzate  per  obiettivi  di
miglioramento del sistema CPT individuati in accordo con l’Unità Tecnica Centrale. Il piano si articola
pertanto in sei azioni omogenee, ciascuna finalizzata all'attribuzione di una annualità di risorse ai
nuclei regionali, oltre ad una azione di sistema finalizzata al rafforzamento dell’Unità tecnica CPT”;

e. il Decreto del Direttore Generale dell’Agenzia per la Coesione Territoriale n. 178 del 19 dicembre
2017,  ha  stabilito  che:  “i  nuclei  regionali  Conti  Pubblici  Territoriali  esprimono  adeguati  livelli  di
competenza tecnica ed operativa (...) al fine di poter svolgere funzioni tecniche a forte contenuto di
specializzazione. Le Amministrazioni regionali garantiscono, anche attraverso l’utilizzo delle risorse
premiali, le condizioni necessarie all’espletamento dei compiti assegnati, in termini di risorse (…)
professionali e di modalità organizzative”;

f. con  e-mail  dell’Unità  Tecnica  Centrale  Conti  Pubblici  Territoriali  del  18  marzo  2019,  il  Nucleo
regionale  è stato invitato  a programmare le  risorse assegnate  per  l’anno 2019,  ivi  comprese le
attività di formazione del personale dipendente;

Visti inoltre:
a. il decreto legislativo 18 aprile 2016 n. 50 - come modificato dal decreto legislativo 19 aprile 2017, n.

56 – recante “Codice dei contratti pubblici” (di seguito anche: “Codice”), ed in particolare l’art. 36,
comma 2,  lett.  a),  ai  sensi  del  quale,  “per affidamenti  di  importo inferiore a 40.000,00 euro”,  le
stazioni  appaltanti  possono  procedere  “mediante  affidamento  diretto,  anche  senza  previa
consultazione di due o più operatori economici”;

b. le linee guida approvate dall’ANAC con proprie delibere, ai sensi dell’art. 213 del Codice e, tra esse,
in particolare, le linee Guida n. 4 recante “procedure per l’affidamento dei contratti pubblici di importo
inferiore  alle  soglie  di  rilevanza comunitaria,  indagini  di  mercato  e  formazione e  gestione  degli
elenchi di operatori economici” approvate con delibera n. 1097 del 26 ottobre 2016; 

c. la legge 13 agosto 2010, n. 136 “Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in
materia di normativa antimafia” e, in particolare, l’articolo 3 (“Norme in ordine alla tracciabilità dei
flussi finanziari delle commesse pubbliche”); 

d. la legge 6 novembre 2012, n. 190 recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della
corruzione e dell’illegalità della pubblica amministrazione”; 

e. il D. Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 recante “Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso
civico e gli obblighi di pubblicità trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle Pubbliche
Amministrazioni” e s.m.i.;

f. il  decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62 “Regolamento recante codice di
comportamento dei dipendenti pubblici, a norma dell’art. 54 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n.
165”, ed in particolare l’art. 14 “Contratti ed altri atti negoziali”; 

http://www.regione.campania.it/regione/it/regione/giunta/ettore-cinque
http://www.regione.campania.it/assets/documents/dpgr-308-del-19-12-2017.pdf
http://www.regione.campania.it/assets/documents/dpgr-308-del-19-12-2017.pdf
http://www.regione.campania.it/assets/documents/cpt-decreto-presidenziale-n-266-2016.pdf


g. il  Piano  Nazionale  Anticorruzione  2016  approvato  con  deliberazione  dell’Autorità  Nazionale
Anticorruzione n. 831 del 3 agosto 2016, come aggiornato ad opera della delibera n.1208 del 22
novembre 2017; 

h. la delibera di Giunta regionale n. 36 del 29 gennaio 2018 “Aggiornamento 2018 al Piano Triennale
della  prevenzione  della  Corruzione  e  della  Trasparenza  2017-2019  Giunta  Regionale  della
Campania”;

Visti, altresì:
a. il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 recante “Disposizioni in materia di armonizzazione dei

sistemi contabili  e degli schemi di  bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a
norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”;

b. il decreto legge 7 maggio 2012, n. 52 recante “Disposizioni urgenti per la razionalizzazione della
spesa pubblica”, convertito con modificazioni dalla legge 6 luglio 2012 n. 94, e ss. mm. ii.;

c. il  decreto  legge  6  luglio  2012,  n.  95  recante  “Disposizioni  urgenti  per  la  revisione  della  spesa
pubblica con invarianza dei servizi  ai  cittadini”,  convertito con modificazioni nella legge 7 agosto
2012, n. 135 e ss. mm. ii.;

d. la L. 23 dicembre 2014, n. 190 “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale
dello Stato”, in particolare gli artt. 1, commi 629, lett. b) e c), 630, 632 e 633 che ha introdotto l’art.
17-ter del D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 633;

e. gli artt. 13 e 14 del Regolamento (UE) 2016/679 (Regolamento Generale sulla Protezione dei Dati),
e le disposizioni attuative di cui al D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196, come modificato ed integrato dal
D. Lgs 10 agosto 2018, n. 101, e la DGR n. 466 del 17/07/2018.

f. il Regolamento regionale 7 giugno 2018, n. 5: “Regolamento di Contabilità regionale in attuazione
dell’articolo 10 della legge regionale 5 dicembre 2017, n. 37”;

g. la  legge  regionale  n.  60  del  29  dicembre  2018  “disposizione  per  la  formazione  del  bilancio  di
previsione finanziario per il triennio 2019-2021 della Regione Campania – legge di stabilità regionale
2019”;

h. legge regionale n. 61 del 29 dicembre 2018: “Bilancio di previsione finanziario per il triennio 2019-
2021 della Regione Campania”;

i. la  deliberazione  di  Giunta  regionale  n.  25  del  22  gennaio  2019:  “Approvazione  del  bilancio
gestionale 2019-2021 della Regione Campania – indicazioni gestionali”;

Rilevato che,
a. la complessità delle attività da attuare presuppone l’adeguata preparazione amministrativo-contabile

e statistica da parte dei componenti del Nucleo regionale Conti Pubblici Territoriali;
b. è  necessario  assicurare  un  adeguato  percorso  formativo  in  favore  del  personale  del  Nucleo

Regionale Conti  Pubblici  Territoriali,  attese le complesse ed articolate iniziative da intraprendere
anche in considerazione della programmazione delle attività condivisa con l’Unità Tecnica Centrale;

Considerato che
c. è stato acquisito agli atti l’elenco dei servizi di formazione, tratto dall’albo dei fornitori della Regione

Campania,  come richiesto  all’Ufficio  Speciale  “Centrale  Acquisti,  Procedure  di  finanziamento  di
progetti relativi ad infrastrutture, Progettazione”;

d. questo Ufficio ha svolto una istruttoria sui servizi di formazione proposti dai soggetti di cui all’elenco
citato, per verificarne la rispondenza rispetto alle esigenze connesse alle attività precipue relative al
Sistema Conti Pubblici Territoriali;

e. i  servizi  offerti  non  corrispondono  alle  necessità  formative  richieste  dalle  attività  che  il  Nucleo
regionale Conti Pubblici Territoriali dovrà assicurare, secondo le direttive dell’Unità Tecnica Centrale
presso l’Agenzia per la Coesione Territoriale;

f. si  è  pertanto  estesa  l’indagine  relativa  alle  attività  formative  proposte  da  istituti  universitari
legalmente  riconosciuti,  privilegiando  quelle  in  modalità  e-learning,  che  consentono  un  minor
aggravio in termini di tempi da dedicare alle attività;

Dato atto che l’offerta formativa proposta dall’Università Telematica Pegaso appare rispondente alle
esigenze rappresentate, sia dal punto di vista della tipologia di formazione proposta, sia in termini di
risorse finanziarie da investire, trattandosi di un impegno finanziario complessivamente inferiore a parità



formazione  erogata,  sia  di  tempi  complessivi  di  impegno  dedicato,  trattandosi  di  una  formazione
esclusivamente e-learning;

Ritenuto  pertanto  di  aderire  all’offerta  formativa  dell’Università  Telematica  Pegaso,  disponendo
l’acquisizione di:

a: n. 3 "MASTER DI II LIVELLO IN DIRITTO AMMINISTRATIVO” sigla MA779;
b: n. 1 corso in “SECURITY AUDITOR”, sigla ALFOU01;

Dato atto che
a. in ottemperanza agli obblighi normativi vigenti in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e

forniture e di tracciabilità dei flussi finanziari, si è provveduto all’acquisizione del Codice Identificativo
di  Gara  –  Z1B28385B7 -  tramite  il  sistema  di  rilascio  in  modalità  semplificata  (Smart  CIG)
dell’Autorità Nazionale Anticorruzione, ai sensi dell’art. 3, comma 5, della Legge n. 136/2010; 

b. sono stati acquisiti inoltre:
b.1 il DURC on line (documento di verifica della regolarità contributiva) rilasciato, ai sensi del Decreto

del  Ministero  del  lavoro  e  delle  politiche sociali  del  30/1/2015 “Semplificazione in  materia  di
documento unico di regolarità contributiva”, - Prot. INPS_14126093 – richiesta del 11/02/2019 -
scadenza validità il 11/06/2019 – che risulta regolare nei confronti di INPS e INAIL;

b.2 la comunicazione per la tracciabilità finanziaria di cui all’art. 3 della legge n. 136/2010, con prot.
2019.0254447 del 18/04/2019;

b.3 la comunicazione ai sensi dell’art.80 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i., con prot. n. 2019.0263431 del
24/04/2019;

b.4 la comunicazione ai sensi dell’art. all’art. 53, comma 16 ter del D.lgs. n. 165/2001, con prot. n.
2019.0254463 del 18/04/2019 (Antipantouflage);

Precisato altresì che il presente atto contiene tutti gli elementi (finalità del contratto, oggetto, valore
economico, forma, modalità e ragioni di scelta del contraente) prescritti dalla normativa vigente, tali da
qualificarlo anche come “determina a contrarre”;

Atteso che  occorre  provvedere all’impegno della  somma di  €  4.400,00 da imputare sul  capitolo  di
bilancio  dell’esercizio  2019  n.  U01342  Missione  01  Programma 11  che  è  dotato  della  necessaria
disponibilità;

Attestata la regolarità amministrativa del presente atto;

DECRETA
per le motivazioni indicate in premessa e che qui si intendono integralmente riportate:

1. di affidare direttamente - ex art.  36, comma 2, lett.  a)  del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i.  a “Università
Telematica Pegaso”  avente sede in Napoli,  alla Piazza Trieste e Trento n.  48 – Codice Fiscale
05411471211, la fornitura di n. 3 "MASTER DI II LIVELLO IN DIRITTO AMMINISTRATIVO” sigla
MA779; n. 1 corso in “SECURITY AUDITOR”, sigla ALFOU01;

2. di impegnare la somma di euro  4.800,00=, a favore della “Università Telematica Pegaso” avente
sede  in  Napoli,  alla  Piazza  Trieste  e  Trento  n.  48  –  Codice  Fiscale  05411471211  -  Codice
Identificativo di Gara -  Z1B28385B7  sul capitolo  U01342  del bilancio per l’esercizio 2019  con i
seguenti riferimenti introdotti dal 1° gennaio 2014 ai sensi del Dlgs 118/2011:
CAP. SPESA: U01342;
DENOMINAZIONE:  SPESE  PER  LA  FORMAZIONE  AI  FINI  DEL  RAFFORZAMENTO  DEL
SISTEMA DEI CONTI PUBBLICI TERRITORIALI (DELIBERA CIPE 48/2017);
TIT DPCM: 1;
MISSIONE: 1;
PROGRAMMA: 11;
MACROAGGREGATO: 103;
V LIVELLO PIANO DEI CONTI: 1.03.02.04.999;
COFOG: 01.3;
COD UE: 8;



(competenza economica: 01/01/2019-31/12/2019)

3. di provvedere agli obblighi di pubblicazione di cui agli articoli 23 e 37 del D. Lgs. n. 33/2013 e
s.m.i. e secondo le indicazioni definite dalla delibera di Giunta regionale n. 36 del 29 gennaio 2018
“Aggiornamento 2018 al  Piano Triennale della prevenzione della Corruzione e della Trasparenza
2017-2019 Giunta Regionale della Campania”.

Andrea Di Maso

   


